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Sono 150 mila i disabili nel Lazio 
90 mila sono concentrati nella capitale 
La metà sono anziani sopra i 65 anni 
I dati rivelati da un'indagine delTIspes 

La maggior parte di loro (oltre il 63%) 
è fornito della sola licenza elementare 
Mentre aumentano i bambini «svantaggiati» 
diminuiscono gli iscritti nelle scuole pubbliche 

Lavoro negato a centomila disabili 
'universo handicap nel Lazio secondo le cifre for

nite dall'lspes. Sono 150 mila i disabili distribuiti nel
la regione, 90 mila residenti nella capitale. Nessuna 
prevalenza tra i sessi, la metà ha più di 65 anni, e 
molti (oltre il 63%) hanno fatto solo le elementari. Il 
lavoro? Ancora un grandissimo tabù: sono 100 mila 
gli handicappati senza un'occupazione. Aumenta
no i bimbi «svantaggiati» nella scuola dell'obbligo. 

• i Quanti sono, chi sono gli 
handicappati nel Lazio? Sono 
tanti. 150 mila, quasi il 10% di 

, tutti i «Usabili distribuiti nel ter
ritorio nazionale. Sono 90 mila 

ì quelli che abitano a Roma (ol
tre II 60* di tulli I residenti nel
la regione), la meta ha più di 
65 anni, non vi è prevalenza tra 

• i sessi. Molti (oltre il 63*) so-
• no fomiti di sola licenza ele-
. mentare e solo un handicap
pato su cinque può vantare 

< un'occupazione stabile. E que-
- sto l'universo handicap: lo ri
vela un'indagine dell'lspes 

i (Isltuto di studi politici econo
mici e sociali) che ha rielabo-
rato ì dati torniti in questi ultimi 
.anni dali'IstaL Non si tratta di 

; un vero e proprio censimento. 
Il campione utilizzato dall'lstl-

; luto di statistica ha riguardato 
j circa 26 mila famiglie italiane, 

in tutto 80 mila persone Intervi
state. Ma - come fa rilevare 
Antonio Bilotta. presidente del 
Caba (comitato abbattimento 
barriere architettoniche) -
mancano allo studio tutte 
quelle informazioni che si sa
rebbero potute rilevare con
frontando le cifre dell'Ino», 
dell'Inali e del ministero degli 
Interni. U maggior erogatore di 
•pensioni» (iT45% del totale 
nella legione). 

ADRIANA TIRZO 

Esclusi da cinema, teatri, da 
bus e tram. Le barriere archi
tettoniche costituiscono anco
ra un ostacolo insormoruabile 
ad una vita piena e dignitosa. 
Ma non è questi! l'unica limita
zione cui 1 sordi, i ciechi, gli in
validi civili e gli insufficienti 
psicofisici sono costretti. Pren
diamo Il lavoro. Nel Lazio, il 
75,4% dei disabili non « occu
pato. Una situazione forse me
no grave del resto d'Italia dove 
4 handicappati su cinque stan
no «al palo». Un aspetto in
quietante se si pensa che solo 
la meta può contare su un'as
sistenza fissa (in totale la spe
sa pubblica annuale e di 
47.209 miliardi l'anno) I dilli 
sono confermati dai responsa
bili dell'ufficio «H> della Cgll, 
che hanno inaugurato gli spor
telli di via Buonarroti proprio 
una settimana fa. «Avere 
un'occupazione stabile - ha 
spiegato Maria Odoni - fi l'as
sillo principale di queste per
sone. Che cosa vogliono fare? 
Qualunque cosa, purché sicu
ra nel tempo». Eppure c'è una 
legge, la 482, che obbliga le 
aziende con più di 12 dipen
denti, ad assumere ponitori di 
handicap. Ma a quanto pare, 
nessuno l'ha presa sul serio. 

Sul livello di Istruzione, 

Un'Immagine della manifestazione nazionale dei disabili deh 6 giugno scorso 

emergono cifre a volte anche 
curiose. La maggior parte di 
queste persone ha un titolo di 
studio basso, solo il 35,5% ha 
un diploma. Si differenziano I 
ciechi che, contrariamente a 
quanto ci si potrebbe aspetti
le, non sembrano penalizzati 
rispetto agli portatori di handi
cap ne per quanto riguarda il 
grado di scolarità ne per la 
condizione lavorativa. E que
sto succede almeno a livello 
nazionale dove la percentuale 
dei diplomati e laureati 
(19.4%) e quella degli occu

pati (14,2%) sono molto vici
ne a quelle dei disabili in com
plesso. I sordi e i sordomuti nel 
Lazio (dove c'è una prevalen
za di maschi rispetto alle fem
mine) sono quelli che stanno 
di gran lunga meglio rispetto 
agli altri: rappresentano la ca
tegoria più «occupata» (il 
27,1% contro il 18% deUa me
dia nazionale) con il più alto 
livello di istruzione (32% di di
plomati e laureati contro il 18% 
media italiana). Cosa dire sui 
bambini handicappati? Innan
zitutto'che aumenta sempre 

più il numero dei bimbi «svan-
tagglati» inseriti nella scuola 
deTTobbligo. Sono 10.171 
(nell'89-90) con una media 
regionale' superiore a quella 
nazionale, il 2%. La maggior 
parte di loro sono minorati-
-psico fisici (9578) seguita dai 
sordi e dai sordomuti (482) e 
dai ciechi (111). Conlempora-

'< rieamente, diminuiscono le 
' Iscrizioni negli istituti pubblici 
.- «Certo - polemizza Bilotta -
perchè mancano le assistenti e 

. I genitori sono costretti a tener-
' sii bimbi in casa o ad Iscriverli 
nelle scuole private». 

24 associazioni 
denunciano la Camera 
«Lì non li vogliono» 
• i Due anni di attesa e nes
suna risposta. In ballo, un po
sto di lavoro come guardaro
biera presso la Camera dei de
putati. Questa la storia di una 
giovane donna con un lieve 
handicap psichico che. nel 
1988, tramite la Usi RM1. aveva 
presentato domanda di tiroci
nio alla Camera. La vicenda è 
stata denunciata da 24 asso
ciazioni (fra cui il Movimento 
volontari italiano, Medicina 
democratica, Forum diritti al 
afvoro, etc) che si battono per 
la tutela dei portatori di handi
cap. 

Questa del tirocinio è una 
prassi ormai consolidata negli 
enti locali, soprattutto nelle cit
ta del nord, visto il totale falli
mento della legge 482 sull'in
serimento degli handicappati 
nel mondo del lavoro. C'è una 
graduatoria (affissa negli uffici 
del lavoro della provincia, in 
via de Lollis), quando si libera 
un posto ecco la possibilità per 
un altro di «addestrarsi» secon
do un progetto di collocazione 
«mirata». Ma a tutt'oggi, nessu
no ha risposto alla giovane 
handicappata, né ha fatto sa
pere notizie su quel posto va
cante. «Perchè questo silenzlo-
-rifiulo? - si chiedono I re
sponsabili della Usi e della Le
ga nazionale per 11 diritto al la
voro dei disabill - È questo lo 

specchio in cui si dovrebbe ri
flettere la società civile? Ora si 
pone un problema di adegua
mento degli apparati dello Sla
to alle sue leggi. C'è una sen
tenza della Corte Costituziona
le del 31 gennaio 1990 che 
sancisce inequivocabilmente 
la piena titolarità dei disabili 
psichici al diritto al lavoro». 

Solo sensibilità diversa? Al 
ministero dei Beni Culturali so
no stati assunti recentemente 
otto handicappati. Ma la cosa 
è lungi dall'essere diventata 
norma. «Su 1200 avviati ad 
un'occupazione nel biennio 
87-88 - ha spiegato Gianna 
Spinoso della Lega dei diritti al 
lavoro - 900 sono stati rispediti 
.a casa. I restanti 300, nel giro di 
pochi mesi, o sono stati allon-
tonati o essi stessi si sono isola
ti dall'ambiente di lavoro». Ec
co allora la necessità del col
locamento mirato», percorsi 
personalizzati di avvio al lavo
ro. I soggetti interessati vengo
no preparati gradualmente al 
tipo di mansione che devono 
svolgere, «assaggiando» piano 
piano le difficoltà che devono 
via via affrontare. «Un guada
gno sia per il portatore di han
dicap - ha aggiunto ancora 
Gianna Spirato - che per il da
tore di lavoro, n rischio, altri
menti, è l'isolamento e poi il 
successivo abandono». 

Nelle facoltà lo «sfidante» Benedetto Nicoletti è poco conosciuto 

Tor Vergata al voto senza trilling 
I docenti: «Garaci sarà rettore» 

Si concluderanno oggi alle 13 le elezioni a Tor Ver
gata. Ieri si sono recati alle urne, per eleggere il ret
tore per il triennio '91 • '94,230 dei 431 votanti. Tra i 
due candidati, Enrico Garaci, il rettore in carica, 
sembra favorito dai più. Dinanzi al seggio tante 
strette di mano per Benedetto Nicoletti, lo sfidante. 
Prenderà i voti dell'opposizione, ma c'è anche chi 
ha votato scheda bianca. '.,...: :,;' 
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*. destra un momento defle operazioni di voto; sopra ino scordo delTu-
ntvewltt di Tor Vergata 

Albano contro la Regione 
«Non vogliamo diventare 
la pattumiera dei Castelli» 

! • Alle 8 di mattina davanti 
al seggio c'era già un docente 
pronto con la scheda in mano. 
Ma il sollecito professore ha 
dovuto aspettare le 9, quando 
le urne, ormai prive di sigilli, 
hanno accolto I primi voti. Le 
10. le 11... alle 11,30. avevano 
già votato più di 80 dei 431 
aventi diritto, alle 10. ad urne 
chiuse, era stato raggiunto il 
quorum: 230 voti. E oggi c'è 
ancora mezza giornata dfvota-
zioni, che si concluderanno al
le 13. Insomma, a Tor Vergala, 
il seggio allestito al settimo pia
no dell'edificio centrale, quel
lo alto, riconoscibile da lonta
no sul raccordo anulare, non è 
andato deserto. Qui l'appunta
mento per le elezioni del retto
re riscuote più successo di 
quanto non avvenga nella ma
stodontica «Sapienza». Ma il 
«corpo docente» chi ha preferi
to tra i due sfidanti? Enrico Ga
raci. che ha proposto per là 
quarta volta la sua candidatu
ra, o Benedetto Nicoletti, sceso 

in campo per la prima volta? I 
professori non si sbottonano 
facilmente. O meglio, sembra
no più disponibili alle dichia
razioni quelli che si schierano 
per la -continuità". «Voto Gara
ci - dice una professoressa di 
filosofia - l'altro candidato 
non lo conosco e quindi mi è 
difficile fare una valutazione». 
Stessa scena dinanzi alle porte 
dell'ascensore. «Sale? Allora 
vado a volare subito», dice una 
docente in camice con I capel
li grigi e l'aria turbata. E tra i 
due, chi preferisce? Garaci o 
Nicoletti? «Chi è l'altro? - chie
de, concedendosi nella fretta 
solo un attimo di perplessità -
Nicoletti... No, voto Garaci» e 
s'infila rapida nel seggio alle
stito nella sala del consiglio. 
Vestiti beige, panna chiaro, 
spezzati giacca a righine e 
pantalone blu, I docenti, più 
uomini che donne, stilano nel 
corridoio che porta alle urne. 
•Voto Garaci - dice un profes
sore di pediatria - Se sono 

soddisfatto della sua gestione? 
Ma... sarebbe lungo parlarne» 
e scappa via, silenzioso. 

Il clima «accademico», tra il 
serio e l'ufficiale, si anima 
quando arriva Nicoletti, Io sfi
dante del rettore in carica. Ma
glietta «Lacoste» blu, pantalo
ne chiaro, si avvia sorridente 
verso l'urna. Quando esce, un 
gruppo di docenti gli stringe la 
mano e uno di loro gli dice, 
contento, «ho votato per lei». E 
lui? «Sono sereno, queste ele
zioni serviranno a contarci. Or
mai c'è qualcuno che quando 
mi vede si volta dall'altra parte. 
Ma a me non Importa». Poi ag
giunge: «Forse ci saranno delle 
sorprese, che verranno da me
dicina», la facoltà dove si pre
vedeva fino alla vigilia un voto 
unanime per Garaci 

É solo una speranza, o an
che una previsione? Certo è 
che gli oppositori di Garaci 

1 non sembrano schierati tutti a 
• favore di Nicoletti. «Non ho vo

tato né per la continuità, né 

per la novità. Ho votato scheda 
bianca, con grandi conflitti, 
perché è una scelta che in ge
nere non mi appartiene», dice 
una professoressa. Come mai? 
La risposta viene dai ricercato
ri. «Non posso votare - dice 
uno di loro - ma non voterei 
né per l'uno né per l'altro. An
che un gruppo di docenti la 
pensa cosi, quella di Nicoletti 
non sembra la candidatura 
giusta». 

Allora, Garaci rimarrà in sel
la? Certo, di sostenitori il «si
gnor nessun» sembra averne 
molti. «Ho votato per Garaci -
dice il professor Francesco Da-
gosdno - Perché sa far fruttare 
le risorse a disposizione dell'a
teneo. Il problema di una buo
na gestione va messo in rap
porto alle potenzialità esisten
ti. Il rettore deve essere un 
buon manager e Garaci io è». 
Dello stesso avviso il proretto
re, il professor Pugliese. «La ge
stione è buona. Qualche sug
gerimento per continuare? Ve

de, il corpo docente preme per 
la realizzazione delle nuove 
sedi, ma se procede a rilento è 
perché i finanziamenti non so
no sufficienti». E già, le nuove 
sedi. A Tor Vergata convivono 
nello stesso palazzo la facoltà 
di giurisprudenza, quella di let
tere, quella di medicina, che 
occupa il primo piano e sem
bra un alveare di laboratori. 
Tutte in attesa di fare le valige. 

E il «favorito», cosa dice? 
Nella sua stanza, circondata 
da un'ampia terrazza che dà 
sul cieli aperti della periferia, 
Garaci è soddisfatto. «Sono 
contento delle dimostrazioni 
di stima dei miei colleghi. Per 
uno come me, che non ha mai 
ricevuto nomine politiche, so
no molto importanti». C'è chi 
dice che alle prossime politi
che lei lascerà l'ateneo. «Al fu
turo non ci voglio pensare, per 
questo quarto mandato ho in
tenzione di continuare II lavo
ro insieme con gii altri docen
ti». 

Wm Guerra tra il Comune di 
Albano e la Regione Lazio 
per l'utilizzo della discarica 
delta località Cecchina. Fino 
a ieri, la discarica serviva solo 
Albano, Ariccia Genzano. 
Poi, un provvedimento della 
giunta regionale ha concesso 
di scaricare i rifiuti solidi ur
bani nella discarica anche ai 
comuni di Castelgandolfo, 
Nemi. Marino e Grotta!errata. 

Il provvedimento è stato 
preso esattamente un mese 
fa, il 27 maggio. Ma questa 
decisione ha suscitato le pro
teste degli abitanti di Albano. 
che ritengono «invivibile» la 

zona già com'è ora, a causa 
dell'incessante via vai cei ca
mion! carichi di riliuti. 

Secondo la gente di Alba
no, concedere la possibilità 
di scaricare l'immondizia ad 
altri paesi, significherebbe 
danneggiare ulteriormente il 
territorio. 

Cosi, il sindaco della citta
dina, Maurizio Sannibale, 
dopo essersi conio Italo coni 
gruppi della maggioranza, 
ha deciso di emanare un'or
dinanza che, contro quanto 
stabilito dalla Regione, vieta 
l'ingresso alla discarica ai 
Comuni indicati dalla Pisana. 

AMNATAUQUINI 

fffffl Invece di governare si 
banchetta, si organizzano 
viaggi di massa, si approvano 
delibere con prevenirvi di spe
sa per centinaia di milioni. Il 
pentapartito alla Provincia 
sperpera il denaro In spese su
perflue e manda deserte le riu
nioni convocate per discutere 
le proposte sull'area metropo
litana o la variante di salva
guardia. L'accusa è stata for
mulata dalle opposizioni. Pds, 
Verdi arcobaleno, Sole che ri
de e Antiproibizionisti, riunite 
insieme per denunciare in una 
conferenza stampa alcuni de
gli ultimi atti approvati dal con
siglio provinciale. In particola

re l'occhio delle opposizioni si 
è posato su due ultime «spese 
allegre» partorite dal pentapar
tito: una delibera che finanzia 
corsi di formazione, aggiorna
mento e qualificazione profes
sionale per insegnanti e un 
viaggio a New York organizza
to per promuovere alcuni pro
dotti alimentari agricoli al qua
le ha partecipato una delega
zione composta di ben 27 per
sone tra parenti e amici dei ri
spettivi consiglieri. • 

•Sia chiaro - ha detto Giorgio 
Fregosi, capogruppo del Pds -
i corsi di formazione professio
nale sono una cosa sacrosan

ta, che nessuno si sogna di 
mettere in discussione, cosi 
come lo è un viaggio organiz
zato per promuovere i nostri 
prodotti agricoli: quello che si 
contesta è il modo leggero con 
cui si utilizza il denaro e per 
contro come non si assumono 

. impegni per il governo della 
Provincia. Degli 890 milioni di 
spesa stanziati nella delibera 
sui corsi di aggiornamento 
professionale, solo il 6% è stato 
usalo per qualificare il perso-

: naie, mentre il Ristante 94% è 
' slato speso per ospitare 1 do-
'• centi in albergo e affittare i lo
cali. Un costo di 890 milioni di 
cui 819 interamente devoluti, 
senza nessuna forma di gara. 
La struttura alberghiera in que

stione sarebbe «Villa Sora», 
una casa gestita dai Salesiani 
sulla Tuscolana all'altezza di 
Frascati dove la Provincia ha 
affittato 6 aule di 50 posti cia
scuna. Spese che intervengo
no tra l'altro in un momento di 
crisi nella gestione della cosa 
pubblica. «La Provincia - so
stiene ancora Fregosi - è pro
prietaria o affittuaria di ben 
190 scuole dislocate nei diversi 
comuni. Si potevano utilizzare 
queste aule, senza bisogno di 
andarle a cercare altrove». 

La delibera è stata già invia
ta al Comitato regionale di 
controllo e alla Corte dei conti 
perché ne venga dichiarata l'il
legittimità. Intanto, in consiglio 

Le opposizioni denunciano la politica delle spese della giunta 

A New York, sponsor la Provìncia 
provinciale, si attende l'appro
vazione dell'ordine del giorno 
presentato dalle opposizioni 
per denunciare lo scandalo 
del viaggio promozionale a 
New York dove i 4 delegati del 
consiglio provinciale sono im
provvisamente diventati 27. 
«Per dare un idea di come van
no avanti le cose - ha dello an
cora Fregosi - basta pensare 
che il consigliere del Movi
mento sociale Donato La Mor
te è riuscito a portare con sé. 
non solo la moglie, ma anche 
una coppia di amici. Certo 
queste persone pagano il bi
glietto d'aereo, ma I albergo e i 
pranzi di rappresentanza per 
27 persone su quali conti pese
ranno?» 

Codacons 
«Via Ulpiano 
libera 
dalle auto» 
• I "Via Ulpiano è dei pedo
ni. Via le macchine dal mar
ciapiede». Con questo slogan il 
Codacons ieri mattina ha chie
sto l'intervento del comando 
dei vigili urbani di via Crescen
zo. Ma il tenente di turno si è ri
fiutato di multare gli autovei
coli parcheggiati nella carreg
giata adiacente al palazzo di 
Grazia e Giustizia. Sul portone 
d'ingresso della Corte di cassa
zione si è presentato Montoro, 
responsabile della manuten
zione del «Palazzaccio», il qua
le per tutta risposta ha tirato 
fuori l'ordinanza del prefetto 
che stabilisce per motivi di si
curezza la sorveglianza del Pa
lazzo e dell'area circostante e 
ha esordito: «Niente contrav
venzioni». Ma il vice presidente 
del Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'am
biente e dei diritti degli utenti e 
consumatori, Vito Nicola De 
Russis, non si è lasciato intimi
dire e penna alla mano ha se
gnato sull'agenda le targhe 
della automobili in sosta vieta
ta, annullando un esposto alla 
Procura della Repubblica con
tro 11 comportamento del vigile 
e del funzionario Montoro. 

Già un mese fa il Codacons 
aveva sollecitato lo «sgombe
ro» delle marchine dal marcia
piede che costeggia il palazzo 
di Giustizia. Da un primo so
pralluogo era «saltato» fuori 
che i dipendenti della Cassa
zione in possesso di un per
messo per ragioni di servizio 
possono parcheggiare i loro 
veicoli nel cortile del Palazzo: 
3000 metri quadrati per circa 
1701) posti macchina. «E invece 
- spiega l'avvocato Cario Di 
Rienzi • oltre al loro parcheg
gio occupano ampiamente la 
strada adiacente. Se tutti si 
comportassero come i dipen
denti della Cassazione starem
mo freschi. Anche il singolo. 
cittadino potrebbe un bel mat
tino decidere di ritagliarsi un 
box sotto le finestre di casa». 

Giornata gay 
Agenda 
per la festa 
del 28 
tW Anche nella capitale il 28 
giugno si festeggerà la giornata 
intemazionale dell'orgoglio 
gay», del «Gay pride». Una ma
nifestazione di impegno politi
co tesa a sollecitare la libera
zione omosessuale e sessuale. 
A dame notizia è il circolo cul
turale •Mario Mieli», che ricor
da l'antefatto della giornata in
temazionale, il 28 giugno 1969 
infatti un gruppo di gay ne
wyorkesi «si è ribellato all'en
nesimo sopruso della polizia 
locale, scatenando una rivolta 
nell'intero quartiere, abitato e 
frequentato da gay e travestiti». 
Nella vigilia della giornata in
temazionale, giovedì 27 giu
gno, il circolo «Mario Mieli» 
presenterà ali'Alpheus, in via 
del commercio 36. il libro 
«Marco Sanna», realizzato dal 
circolo con i caratteri dell'edi
trice «Ombra» di Siracusa. Si 
tratta della testimonianza del
l'impegno politico di Sanna, 
•che non evenuto meno nean
che di fr>nte alla morte per 
Aids», come si legge nel comu
nicato stampa diffuso dal Cir
colo. La questione Aids, per la 
sua complessità e per «l'acco
stamento spropositato al mon
do gay», verrà tralasciata in oc
casione della festa. 

L'agenda degii appunta
menti per il 28 è fìtta. 1 festeg
giamenti si terranno al «Villag
gio Globale», nell'area dell'ex 
mattatoio, in Largo Marzi D 
programma per la serata pre
vede alle 22,30 la proiezione 
del video «Strilling» della fon
der Film. Alle 23. uno spetta
colo cabaret «Molly da tre sol
di» di e con Mario Suchic Alle 
2<t, la proiezione del video «In
cubi felici» dei registi Leonardo 
Prizzi e Franco Rea. Dalle 
24,30 in poi, discoteca fino al 
mattino. La festa prevede an
che «effetti speciali, ospiti a 
sorpresa e sorprese senza 
ospiti». 

Quest'anno, tra !e novità, la 
partecipazione alla giornata 
intemazionale del movimento 
lesbico romano non separati
sta. 

Candidati alla Sapienza 
Una lettera di 100 docenti 
per sostenere 
reiezione di Aurelio Misiti 
• • Le elezioni per rinnova
re il mandato de! rettore alla 
Sapienza sono fissate per il 9 
ottobre. Ma già si è fatta 
avanti la prima candidatura 
sostenuta da 100 docenti. Si 
tratta del professor Aurelio 
Misiti, ordinario di ingegneria 
sanitaria ambientale, ricon
fermato pochi giorni fa presi
de della facoltà di ingegne
ria. I sostenitori del professor 
Misiti hanno espresso i motivi 
della loro preferenza in una 
lettera. «La situazione del no
stro ateneo diviene ogni gior
no più preoccupante - scri
vono - malgrado l'impegno 
assunto a diversi livelli, si dif
fonde sempre più una sensa
zione di inefficienza». Ciò 
che fa difetto alla Sapienza è, 
secondo i firmatari, «la man
canza di una visione pro
grammatica del futuro e di 
una gestione fondata sullo 
sviluppo culturale e scientifi
co». I docenti ricordano an
che gli appuntamenti del 
prossimo triennio: «l'autono
mia universitaria, l'introdu
zione del diploma di primo 
livello, il confronto con le al
tre università europee, la co
struzione di una base sicura 
per la nascita del terzo ate
neo». Per essere all'altezza 
del compito i docenti riten
gono necessario che alla gui
da dell'università ci sia un 
rettore di prestigio, con doti 
umane, che «oltre a possede

re elevate qualità culturali e 
scientifiche abbia dimostrate 
capacità ed esperienza per 
affrontare e portare verso so
luzioni i complessi problemi 
della Sapienza». E per questo 
che hanno scelto Aurelio Mi-
siti. 

1 firmatari sono: Amendo
la. Antonelli, Asor Rosa, Au-
siello. Benedetto. Branca, 

. Bruno, Bettinelli, Cangeml, 
, Capasse Carassio'. Chiarini, 

Chirletti, Cigna, Colaiacomo, 
Coppi, Costanzo, Cundari, 
D'Alessio, D'Amore, De Vin-
centis, Di Cave, Di Maio, Di 
Palma. Di Tondo, Ercoli, 
Esposito, Ferretti, Filippi. Ga-
r.ino, Giavarini, Giuliani, Giu
ra, F. Gori. L. Gori. Cori Gior
gi, Guarini, Lampariello, Leti, 
Liuzzo, Uipia Palmieri, Maci
no, Magistrali!, Mandarini,. 
Mandolesi, Mara, Marcon, 
Marinozzi, Marotti, Martinelli, 
Maura, Merli, Merolla, Metìc
ci, Miola, Mirri, Mugnai, Mur-

< co, Nicolò. Orlandi, Ottavi. 
Ottaviani, Palma. Parise, Par-
vopassu. Pavese, Perretta, Pe-
trobelli, Picardi, Figa, Puntel
li, Pochetti, Pratesi, Radogna, 
Rebora, Rizzi, Rolle, Rosati, 
Rossi, Santini, Scandura, 
Scoles, Scozzafava. Sebastia
ni, Serianni, Signorelli. Son-
nino. Stabile, Strappini, Te-

' neriello, Turriziani. Valente. 
: Venturini, Vigna Tagliami. 

Violi, Vimo, Vittoria, Von 
Prelrwitz, Wildowa Tosi, Zi-
paro. 

Mercoledì 26 giugno 1991 - Ore 17,30 
Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 55/a) 

DIBATTITO PUBBLICO 

DOPO IL REFERENDUM 
DEL 9 GIUGNO 

BLOCCO O SVILUPPO 
DELLA DEMOCRAZIA? 

Intervengono: 
PIETRO BARRERÀ, SALVATORE D'ALBERGO, 

ALFREDO GALASSO, ERSILIA SALVATO, 
GIUSEPPE TAMBURRANO 

Introduce: 
FABIO ALBERTI 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

Per informazioni e cesutti: via Paolo Emilio, 7 
Tel. 3252862-Fax 389951 
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